Centro studi Giuseppe Federici - Per una nuova insorgenza

Comunicato n. 51/07 del 4 maggio 2007, festa della Santa Sindone

Viva Pio IX! Viva il Papa Re!

Prosegue la mostra organizzata dal Centro studi Federici per ricordare i 150 anni del viaggio di Pio IX nelle provincie dello Stato Pontificio e in particolare della visita a Rimini (1-2 giugno 1857). La mostra, che ha ricevuto il patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Rimini (Circoscrizione 1), è organizzata in collaborazione con ARIES (Associazione Ricerche Storiche ed Iconografiche) e con la Libreria Riminese, che rappresenta uno dei più importanti angoli culturali della città.

Frutto di un grande sforzo organizzativo (in particolare le ricerche iconografiche presso la Biblioteca Civica Gambalunga), l’esposizione del materiale iconografico è allestita nel cuore della città, in un’elegante galleria d’arte a pochi passi dal Tempio Malatestiano (e, per ironia della sorte, accanto al palazzo che ospita la federazione riminese “G. Mazzini” del Partito Repubblicano Italiano…).

Invitiamo gli amici e conoscenti ad approfittare del fine settimana per venire a visitare la mostra, che osserverà i seguenti orari: sabato 5 maggio dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 16 alle 19.30; domenica 6 maggio dalle 16 alle 19.30. 

Intanto pubblichiamo una breve rassegna stampa sull’evento.

L’estate riminese di Pio IX.  Una mostra storica celebra il 150° anniversario del passaggio del pontefice in città

RIMINI – (s.p.) E’ il giugno del 1857 quando Pio IX, risalendo le terre dello Stato pontificio, si ferma a Rimini prima di inoltrarsi nelle terre di Romagna. Al secolo è Giovanni Maria Mastai Ferretti (Senigallia 1792 – Roma 1881), nato dalla famiglia dei conti Ferretti di Senigallia, consacrato vescovo a soli trentacinque anni e pontefice a cinquantaquattro.  Un nome che risuona nella storia dell’Unità d’Italia. La sua prima Enciclica del 1846 condanna infatti le società segrete, la massoneria e il comunismo. L’anno successivo istituisce la Guardia Civica, il Municipio e il Consiglio Comunale di Roma, la Consulta di Stato in rappresentanza di tutte le Province dello Stato Pontificio e riforma il Consiglio dei Ministri. Pio IX è il papa costretto a rifugiarsi a Gaeta nel ’48, poco prima della proclamazione della Repubblica romana, avvenuta il 4 settembre del 1849. 

Quando decide dunque di fare visita alle province dello Stato vaticano, l’atmosfera è quella dei moti per l’indipendenza e per l’unità italiana. Ristabilire l’ordine e il potere nelle terre infuocate dal Risorgimento corrisponde geograficamente al viaggio di Pio IX nelle Romagne. La celebrazione dei centocinquant’anni del suo passaggio a Rimini è l’obiettivo che il Centro Studi Giuseppe Federici, presieduto da don Ugo Carandino, si è posto progettando la mostra iconografica e documentaria allestita nella Galleria d’Arte malatestiana di via Giordano Bruno. Oggi pomeriggio, alle 18, è prevista l’inaugurazione dell’esposizione, curata da Silvano Tognacci, che proseguirà fino al 6 maggio.  

Stampe provenienti dal fondo Tonini, conservato nella Biblioteca Civica Gambalunga e alcuni cimeli relativi all’evento racconteranno di quel soggiorno, ma anche della Rimini nella seconda metà dell’Ottocento, compresa idealmente tra il Teatro Comunale e la piattaforma sul mare. 

“Pio IX giunse a Rimini mezz’ora avanti l’avemaria della sera, cioè alle sette e mezzo pomeridiane. Il tempo minacciava di piovere. Nondimeno una immensa moltitudine di persone attendeva il corteo per lunghissimo tratto della via Flaminia. Già al confine del comune aveva presentato i suoi omaggi una deputazione di tre consiglieri, fra i quali l’ingegner Brighenti – scrive Nevio Matteini ripercorrendo la storia di quei giorni attraverso le cronache del tempo - All’entrata in Rimini, il ponte sull’Ausa era coperto da una specie di trabacca con sopra le statue della religione e delle quattro virtù cardinali, e decorata di epigrafi, di addobbi e di luminarie. La cosa fu molto criticata sia perché senza gusto, sia perché impediva la superba vista dell’Arco d’Augusto. Qui il gonfaloniere e i magistrati presentarono le chiavi della città”. 

Nella piazza Sant’Antonio era stata collocata la statua pontificale progettata dal Poletti ed eseguita da Liguorio Frioli, raffigurante il Papa benedicente. Il duomo è il primo luogo visitato da Pio IX, mentre è ospitato in vescovado, da cui concede la benedizione al popolo. La mattina del 2 giugno inizia le visite, partendo dal municipio, dirigendosi quindi all’ospedale, poi al porto e allo stabilimento dei bagni. Intanto le cronache raccontano che i pescatori per l’occasione avevano organizzato anche i fuochi d’artificio. 

Alle quattro del pomeriggio Pio IX lascia Rimini per percorrere le terre romagnole fino ad arrivare a Ravenna. Prima di lasciare la città dona però alla cattedrale un reliquiario d’argento rappresentante San Gaudenzo e ai poveri 500 scudi. 

La mostra è organizzata in collaborazione con ARIES (Associazione Ricerche Storiche ed Iconografiche) e la Libreria Riminese. Orario: dal 2 al 5 maggio dalle 9.30 alle 12.30; dalle 16 alle 19.30; 6 maggio: dalle 16 alle 19.30. Ingresso libero.

(Da La Voce di Romagna del 1 maggio 2007)

Pio IX a Rimini, 150 anni dopo

Il primo maggio, alla presenza di un pubblico numeroso, nella Galleria d’arte Malatestiana, in via Giordano Bruno 29, è stata inaugurata la mostra: “Papa Mastai Ferretti. 150° anniversario della visita di Pio IX a Rimini”. Si tratta di una mostra iconografica e documentaria, con l’esposizione di stampe, incisioni,  fotografie, medaglie, libri e opuscoli relativi a Pio IX e alla Rimini ottocentesca. La mostra è curata dal Centro studi Federici, che da dieci anni propone alla cittadinanza riminese una serie di iniziative culturali di indubbio interesse. 

Una serie di panelli e di vetrinette permettono al visitatore di compiere un vero e proprio viaggio nel tempo, ripercotendo le tappe salienti del pontificato di Pio  IX e della sua visita a Rimini, avvenuta il 1 e 2 giugno del 1857. Di particolare intessere sono le riproduzioni della raccolta di stampe del Fondo Tonini, conservate nell’archivio della Biblioteca Gambalunga.
La mostra resterà aperta sino a domenica 6 maggio 2007 con i seguenti orari: dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 16 alle 19,30. L’ingresso è libero e gratuito.

(Da La Voce di Romagna del 4 maggio 2007)
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